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P A G . 8 l'Unità SPETTACOLI Lunedi 29 settembre 1980 

Cade opportuna, in un pe­
riodo nel quale la violenza e-
versiva di destra si ammanta 
d'una losca fraseologia pseu­
dorivoluzionaria (anti-regi-
me, anti-sistema, anti-tutto), 
la riproposta del film di Dino 
Risi La marcia su Roma 
(Rete uno, ore 20,40), che è 
la vicenda, quasi in forma di 
parabola, di due manovali 
dello squadrismo, e della lo­
ro seppur tardiva presa di co­
scienza. Domenico, reduce 
della prima guerra mondia­
le, ridotto all'accattonaggio, 
si arruola dunque nelle file 
fasciste, e vi trascina, un tan­
tino riluttante, l'ex commili­
tone Umberto, bracciante 
disoccupato, iscritto alla le­
ga «bianca», 

Mentre Domenico appare. 
succubo della cialtronesca 
aggressività dei «camerati», 
Umberto è colpito dalla de­
magogia sociale dei «princi­
pi» affermati dal movimento 

«La marcia su Roma» di Dino Risi stasera in TV 

La scoperta di due reduci 
Vittorio Gassman e Ugo Tognazzi protagonisti di un onesto film sul fascismo 

mussoliniano ai suoi inizi, e 
del resto via via abbandona­
ti. Di caso in caso, i due si 
trovano a partecipare alla 
famigerata marcia su Roma; 
qui, Umberto vede crollare 
le sue ultime illusioni di po­
vero proletario ingannato, e 
Domenico scopre, ormai in 
extremis, la nefanda, brutale 
realtà del fascismo. 

Purtroppo, il tentativo di 
rappresentare sotto veste sa­
tirica un tragico avvenimen­
to storico riesce solo in qual­
che misura. L'impostazione 
del racconto su uno schema 

già sfruttato - all'epoca 
(1962) che celebrava le glo­
rie inaugurali della «comme­
dia all'italiana», la sua fratu-
mazione in un'aneddotica a 
volte mordente, ma spesso 
sfocata, o elusiva, circoscri­
vono la denuncia espressa 
dal lavoro cinematografico 
nell'ambito di una farsa one­
sta, e tuttavia abbastanza 
modesta, almeno in rappòrto 
alla pregnanza del tema. 

Vero è che, in quei primi 
anni Sessanta, l'occhio di Di­
no Risi, e di registi o sceneg­
giatori affini, s'appuntava 

con più acutezza sull'Italia 
contemporanea e' sui suoi ro­
vinosi miti (vedi / / sorpasso, 
I mostri, ecc.), destinati an­
ch'essi, comunque, alla spie­
tata verifica degli eventi suc­
cessivi. , 

A ogni modo, La marcia 
su Roma si rivedrà non mal­
volentieri e non senza inte­
resse, anche per il valore del- r 
l'accoppiata di interpreti, al- >< 
lora appena quarantenni — ;; 

Vittorio Gassman, Ugo To­
gnazzi —, il cui fortunato 
sodalizio e la cui egemonia 

nel cinema italiano «medio» 
(e «medio-alto»), divisa con 
pochi altri più o meno coeta­
nei come Sordi, Manfredi, 
Mastroianni, si sarebbero 
protratti, quasi incredibil­
mente, sino ai giorni nostri. 
In mancanza, bisogna dirlo, 
di concrete alternative. Ma 
fra gli attori di contorno an­
drà notato e ricordato Anto­
nio Cannas, compagno di 
Dario Fo nelle sue imprese 
migliori, poi prematuramen­
te scomparso. 

a g . 8 8 . Vittorio Q m i m n e Ugo Tognazzi. 

Ta-tan. ta. ta. tan. ta, tat­
to...: fa sempre un certo effet­
to la sigla eurovisiva. Ci ri­
corda che non siamo soli al 
mondo e che ostentare troppo 
la propria identità consumì-
stico-musicale pud essere pe­
noso. 

Appare uno sfondo sbri-
luccicante in «simil-laguna» 
semovente come il mare (di­
rebbero Cocki e Renato). È 
ovvio, siamo a Venezia. La 
mostruosa fantasia dello sce­
nografo ha sapientemente al­
luso anche con altri partico­
lari buttati lì alla serenissi­
ma città. La potenza dei mez­
zi si giustifica perché siamo 
collegati col continente nien-
te-po'-po'-di-meno-che per 
la consegna della Gondola 
d'oro al cantante straniero e 
italiano che ha venduto più 
dischi nell'ultimo anno. Si 
potrebbe quindi dire, come 
per certi atroci delitti, che «il 
fine giustifica i mezzi». 

E infatti ecco sfilare da­
vanti ai nostri occhi telefìssi 
il fior fiore del Gotha disco­
grafico e anche qualche nes­
suno che si fa strada strenua­
mente verso la pattuita cele-

~hrità. Il tutto, scusate la pi­
gnoleria, per la durata di Gl­
'ire due ore! --..'•• 
- La pubblicità, si sa, è l'ani­
ma del commercio, ma a noi 
poveri teleutenti di una RAI 
mercanteggiata è sorto il 
dubbio che. di qualunque 

•commercio si tratti, chi paga 
siamo sempre noi. O no? 
• Comunque passiamo con­

trovoglia alla cronaca di una 
, serata di gran gala televisivo 
.europeo. Premettiamo che 
siccome di «promozione» se 
né fatta fin troppa non citere­
mo neppure per nome lo stuo­
lo. del resto sterminato, dei 

, cantanti singoli e no. Andre­
mo così, a casaccio, per non 
dire come ci pare. 

Anzitutto un elogio alla 
bionda e altissima Amanda 
Lear che come presentatrice è 

Assistendo in TV alla assegnazione della «Gondola d'oro» 

Vecchi e nuovi idoli 
di stagione offronsi 

In Eurovisione un megaspèttacolo canoro durato due ore e mezzo - Assenti e presenti 

Amanda Lear. Julio Igtesiaà, Enzo Jannacci • Donovan. 

molto più spiritosa e spiglia­
ta di Pippo Baudo. Proponia­
mo perciò che le venga affi­
data la nascente serie di Do­
menica in. - Fasciata di un 
semplice abito d'oro («tanto 
per ricordare che c'è la crisi» 
— ha detto) ha introdotto con 
la sua piacevole voce dalle 
sonorità cavernose e insi­
nuanti, le star della serata. 
Tutti azzimati, eleganti e 
prestanti. Le donne prevalen­
temente in nero, con generosi 
squarci su biancherìa e ana­
tomia di tutto rispetto. 

Unico normale, oppure 
eccentrico, a seconda dei gu­
sti, il premiato Antonello 

Venduti, tutto sdrucito e 
mólto disponibile nei con­
fronti del fotografi, come del 
pubblico (pensate, htTperfino 
cantato davvero!). -

Cera a distinguersi, tra i 
tanti, anche il vecchio Enzo 
Jannacci senza scarpe da ten­
nis, ma sempre surreale e iro­
nicamente tragico, anche col 
fiore, alt'occhiello. Alan Sor-
renti, poi, sembra che si sfor­
zi sempre più di confondersi 
con Julio Iglesias (Valtra se­
ra assente ingiustificato, ma 
purtroppo presente in effi* 
gie). La banalità orecchiabile 
della canzone sembra pro­

mettere ancora un successo. ; 
Un altro che ci viene in te­

sta. così alla rinfusa, è quell' 
imberbe Pupo, che poi ci di­
cono essere padre di fami­
glia. Con le sue.moine infan­
tili pare che seduca le bambi­
ne. Tutto ciò dovrebbe essere 
punibile a norma di legge; -' 
. Dal punk al reggae, ci sia­

mo già dimenticati tutti, sin­
goli e complessi. Scherzi del­
l'età. Ci è rimasto però im­
presso lo sforzo encomiabile 
di quel giovane dagli occhi 
sfolgoranti di bistro e di beltà. 
che voleva farsi credere ge­
mello di Klaus Kinski e pa­

rente stretto di Nosferatu. 
Abbiamo sentito dire che è 
famóso e che sta girando in 
'quésti giorni ritolta per rin­
verdire un'antica popolarità. 
Si chiama Peter Gabriel e di 
lui parliamo a parte. -

Ultima nota: c'era anche 
Donovan, idolo di una nostra 
ormai lontana gioventù. Ab­
biamo provato una stretta al 
cuore neWosservare che, an­
che lui. somigliava pericolo­
samente ad Alan Sorrenti e 
quindi al fatidico Julio Igle­
sias. 

irta n . o* 

L'ex cantante dei Genesis in tournée in Italia 

Chi è Peter Gabriel 
si ritorna a parlare di lui 

PROGRAMMI TV 
• Retel 
12.80 DM SCHCDE CINEMA: «Georges Melies», di L. Martinengo e P. 

1 Montgomery 
18 VIAGGIO M AFRICA - «L'arca di Noè - Quinto giorno» 
13.15 CHC TEMPO FA 
18.80 TELEOMMNALE 
14 SPECIALE PARLAMENTO, di O. Favero, a cura di G. Collctta 
14.18 DM, UNA SCIENZA PER TUTTI - Di A. Finccchiaro, regia di M. 

Conforti (1* puntata) «Batteri a mezzo servizio» 
17 MRXE E UN GIORNO: .La storia di Abumadar», regia di W. Pfaf-

'"' finger 
17.Z5 TSJLL GIOCA - Con Sebastiano è Monica: «Un invito a costruire: 

strumenti musicali» 
17.80 > LO SPAVENTAPAMMUU: «Il furto del bucato», con Charlotte Co-

• • leman e Jeremy Austin 
10 DM: SEPARANO AD BIMONAM-DÌ Maria A. Garito, regia di 

1. Pettini (1* puntata) 
10.30 UNA CORSA VELOCE ATTRAVERSO LA CAMPAGNA: «I giorni 

di gloria di Le Mans», di T. Maylam 
10.S0 L'OTTAVO GIORNO - Di D. Fasciolo «Cristianesimo e cultura». 
10.20 LA FRONnERA DEL DRAGO, da una storia originale con Atsuo 

Nakamura e Kei Sato 
10.49 ALMANACCO DEL ORNINO DOPO-CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA MARCIA SU ROMA (1SS2) -Regia di Dino Risi Film con V. 

Gassman, U. Tognazzi, A. Luce 
22.08 L'UOMO EUROPEO, di FokoQuUici e F.Brandel (6* punUU) _ 
28.10 TEUOIORNAU-OGGI AL PAItLAMOITO-CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.80 ATTORE E SOLISTA • «Album di monologhi» a cura di Enzo 

Maurri, Paola Borboni in «Idiòma gentile» di R. Bacchelli 
18 TG2 - ORE TREDICI 
IMO, DSC: I RUM—E OLI HMMWII - Di S. Barone e V. Sindoni. 

' Regia di C Sindoni (I* puntata) «Corriamo con il Pony» - , 
14 AUTOMOSSJSMO: Montreal, il giorno dopo 
17 • B. GEMO M ERBA - Di M. Parbot: «Sayo violinista a 8 anni» 
10 OSE -TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali , 
m EftpGPSf •Éra^SjG* E^«PSSKBfl»SVBSSEEBSl I SJÉT " • • SgssS> SEG^^E^Hna g SsSUj«BanffaJ 

10J0 •FAIIOLMERO -1 programmi dell'accesso 
10J0 ««IJONASERAejONT. SCOTTI», testì di Pac4ifli,SUv^ 

e Siena. Regia di Romolo Siena 
1ftV4i TG-2 STUDIO APERTO 
20.40 S. COLORE DSL TEMPO. A cara di Frane*'Alberti; -Vipera in 

pugno», dal romanzo ili H. Bazin 
B. CASO MORMCO - Scese dì una famiglia assistita, raccolte da 
Gabriele Palmieri (ultima puntata) 
PROIEEIANTEM 

23JC TG-2 STANOTTE 

• Rete 3 
Edmeaedellaaedl 

: S ftESMEE: Infanzia a territorio a cara di 
. Mauro GobbiaL Atalia: il problema della scaolamateraa. Regia di 

Ghigo Alberau -
U À MB% *N1M»SNBNNS% E H •MBBGaVMVWOEaNNBNEfGnf% f n l a i a s * a * - - - - - - - ' - - * M* 

dell'Italia càc si diverte, raccontati da Cario T̂ inL Regia di Carlo 
Taxii (* paatata) 

di Sabino Acqaaviva ed Erataaao Oboi: regia di MaiceBo ; 
(lì-paatata) 

22.10 TS-S 
Il rmeeato del fcuodL a cara di Aldo ] 

• TV Svizzera 

Peter Gabriel, dopo l'apparizione sa­
bato sera alla Gondola d'oro di Venezia 
in qualità di «attrazione rock» tiene in 
questi giorni tre concerti italiani. Ieri si è 
esibito a Firenze, oggi a Genova, domani 
sari a Torino. 

L'ex cantante «leader» animatore dei 
Genesis ha intrapreso ormai da cinque 
anni la carriera solista. Quando se ne 
andò pareva che il gruppo inglese doves­
se dare forfait: per anni i Genesis erano 
stati identificati con la figura di Gabriel, 
col suo modo di stare dentro a canzonci­
ne stucchevoli (coi ritmi misti magari, 
ma sempre canzoncine erano, quelle dei 
Genesis, senza le ambizioni dei Crimson 
o la faccia tosta di Wakeman), con la sua 
teatralità esagerata, con i suoi costumi di 

scena (celebre quello con la testa di vol­
pe, al tempo ddTLP «Foxtrot»). 

Il caso benevolo ha voluto invece che i 
Genesis reggessero il colpo molto più 
brillantemente del previsto (tanto è vero 
che resistono ancora, nonostante tutto) e 
che il batterista Phfl Collins imparasse 
da un giorno all'altro a cantare «atta Ga­
briel», segno clte quest'arte non era forse 
neppure tanto impervia. 

Gabriel'da solo ha pubblicato finora 
tre album. Ma rivisto soprattutto gli ar­
rangiaménti, cercando di scrollarsi di 
dosso per quanto gli era possibile i resi­
duati del periodo pop «romantico», che 
ancora potevano vincolarlo ttilitrica-
mente ai Genesis. Senza uscire dalla 

«forma canzone» ha aperto a s s pò* tutte 
le stravaganze «modernistiche». La sua 
immagine si è parallelamente raffinata, 
anche nei concerti. 

Ha cercato le collaborazioni «giuste», 
confidando sd eaempio in Robert Fripp 
per dei paesaggi di csmarn 
«oanses witnont froaucres*. A i 
f̂  HìtnpartfT r nsnf TirraKsta hi •* 
di Fripp e sei secondo Tosa 

Come spaIUài Gabriel i 
atTreÌS»«a|ayMasdB,srsppo 
wave con tre assi «fi vita e 
aOatrivo, 
reni 

«Resi so 

f.m. 

ORE 18 Per i pia pteciai; 18.23 Per i b-jnoàai; 10.40 Tckajornale; 1SJ0 
HnietA in cai viviamo; 19.20 Obiettivo sport; 19.50 D Rcfpoaale; 20.15 
Telegiornale; 20.40 II diavolo, n d>inoaìai <> arile lèdi popolali; 2140 
Temasii«wa«c.IadwigTaaIliJUJ»«ffUi 
23.0S ProansaasMatè cinema; 23.20-2130 ' 

• TV CfcittdfetTÌa 
ORE 17.30 L'aaariiaodei ragazzi; l t Firn; 19.40 Pasto (Tìacoatro; 20 
Cartoni animali; 20.10 Temi dì anaamà; 20-30 Fisi «Giungla d'asfalto». 
regia di Jofca Htatnà; 22 lutto essi; 22.15, Firn «La aotte ddr-Jtia» 

12.45 A-2; 

17.52 Reo* A-2;1«UQ 
" 19.45 Top 

2135 I BMàti; 2235 

• TVFn«cU 
ORE 12.C5 Vasrite a (munti; 1£29 Le 
1335 Rotocalco ttamaals; 14 

16.45 Percorsi saseti; 17.20 
^ 1 0 3 9 Nunteri e Istatt 

23.30 

• TVMoatecario 
ORE 17.15 
ltL35LlsoN 

.; 19.45 
.; 22.10 

23.10 OtlWJls i ) « 

1730 Par i pi* aiflraa., 1L20 
119.0SlUsnnaar; 19.15 Giorno aar 

D «Te demo» di Pendereckì in prìn«a «ojeoriiale ad Assisi 

Cerimonia in musica polacca 
Osi nostro invisto 

ASSISI — La sagra si è spo­
stata ad Assisi, dove, nella 
Basilica superiore di San 
Francesco, tra i famosi affre­
schi di Giotto, addirittura 
«bruciati» dai riflettori (non 
sarà dannoso tanto calore?) è 
stato eseguito, in «prima» 
mondiale, il Te deum con il 
quale Kryitof Pendereclu ce-

; lebra Parrivo in patria di Pa­
pa Giovanni Paolo IL Per 
questa stessa circostanza, 

. Henryk Gorecld ha composto 
• il Beatus Vir, presentato la se­
ra prima a Perugia nella chie-

'sa di San Pietro. Probabil-
- mente, altri compositori sa-
• ranno stati ispirati dall'avve-
] ntmento e le musiche più feli-
! ci possono non essere queste 
ora ascoltate, tra Perugia e 
'Assisi- Intanto, preferiremmo 
al Te deum di Penderecki, la 
composizione di Gorecki, per 
la maggiore umiltà, laddove 

l'altro e pomposo e sfarzoso, 
retorico e prolisso. 

Le mani avanti sul passo in­
dietro che la musica polacca 
compie nei confronti di una 
nuova ricerca, sono state mes­
se anche da Gorecki che però 
giustifica il fntto portando 
sella partitura s s tono popo-
«aresoo, di campagna. 

Penderecki invece, rivena 
nella sua partitura il clima di 

ì 

una ufficiaKtà 
a ciò perviene, 
proprio il 
gneriano. Egli si 
traguardo i 
di spostare 
suoni, in un 

coti ss 

e i 

Si 

timpani, net 

daflerovi-

fsssbts osi 
di 

di corposi, cari al Wagner del 
Crepùscolo degli dei, dai qua­
li partono curve uiesudìchc, 
affidati agli «aicaa». Questo 
grande testo wagneriano ri­
torna, sul finire del Te deum 
(dara35minatiX< 
sfumatura 
{Sinfonie di Salmi)-

Fra i due posi, si 
solistici, corali e sinfonici, 
spesso compiaciuti di «onorila' 
rsbilanti, non sempre — di­

latisi del Te deum. Uà 
ito si ha sei due brevi 

corali, nei quali fl 

pmrsscssepìs 
gtìodiO 
1974, s s 

rèJ7rirv*v 
al 

tra 
9 1975 e 9 1*7»; le Staèmt 
iiiasii.ser» 
a l l f s X 

-archiatraed g 
a^SBPaJ^OaP^SJ^paTTiTB»"" vasi 

sjsasso fata» 

PROGRAMMI RADIO 

• IUdk>l 
OKMtNAU RADIO: 7 0 l t 12 13 
15 19 23. Ore é.30: 
lini n i n i . 7.I5Ì OHI 
735: Ma «ne sataans; 7.45: Kfctar-

chle; I I : Osata* eearii; U S * 
Vai et *• tOt 13.30: Itsw. isaaa 

14.30: lo 
15J03:1 

15.30: Empi sa I4V31: • 
17: Pa-

lt.33:lgéiis«Meki 
I9J0%1 

2l.e> 
22:0-

23.09: Ossi al 
La 

• 
GOORNAU RAMO: S.SS «30 
7.3S 0.30 9.3* NI 1I3S 12.3S 
1330 1*30 173» 1030 19.30 
2X3». OW 0 «J00 «33 733 0.11 
0.49:1 nfmmk 9Mz isaswa e speri 
èst OR 2; 035: Uà atstanaa*» al 

;9.ÓS:«UI 

CDi9Maae(7->;93»:l 
3131; 1132: I 

elaanjn-
•s; 13.41:81 n i I I i r t . lìcfìassT 

1032: Da New York a 
r. 1939: Hi Milli OR2 
1937 

21.1* Le vam«( 

GIORNALI RADIO: 735 9.45 
11.45 13.43 15.15 10.45 2S.1S 

•35 03» M.49: R 
730: Prasa pasaar; 9.45: 

esfjena; IS: Nei, vek lata 
12: 

123»! 
IBSK 13: 
15.10: OaUesOsjsa; I530e Uà ear-

17: La salsane par 1 
173» lassaste set 21: 

•«Tèaaaai«»SBaV 
(lOOS-IflSk 
23: H san; 

23.40CI 

FILATELIA 

Saranno 
emessi 

in ottobre 
Fin d'ora il programma 

delle emissioni dei «paesi i-
taliani» per ti mese di otto­
bre si annuncia nutrito. Le 
Poste italiane segnalano ben 
cinque emissioni e una ne 
segnala la Repubblica di 
San Marino. 

Il 10 ottobre l'Italia e-
metterà un aerogramma da 
220 lire celebrativo della 
prima trasvolata atlantica 
compiuta in formazione. 
Quattro francobolli da 200 
lire della serie.«Le costru­
zioni navali italiane» saran­
no emessi il giorno successi­
vo, 11 ottobre. Il 18 ottobre 
sarà la volta del discusso 
francobollo commemorati­
vo di Filippo Mazzei nel 
250" anniversario della na­
scita; valore nominale 320 
lire. Due francobolli della 
serie «Arte italiana», en­
trambi del valore di 520 lire, 
riproducenti òpere di Gian-
lorenzo Bernini e di Palma 
il Vecchio, sono annunciati 
per il 24 ottobre. Il 31 otto­
bre, infine, saranno emessi 
tre francobolli (80, 1S0 e 
160 lire) della serie «Il pa­
trimonio artistico e cultura­
le italiano», dedicati alle vil­
le d'Italia. 
• Le Poste della Repubbli­

ca di San Marino, dal canto 
loro, annunciano per il 23 
ottobre l'emissione di una 
serie di sei cartoline postali 
(tre da 120 lire e tre da 150 
lire) illustrate con la ripro­
duzióne di altrettante divise 
militari sammarinesi. La se­
rie che viene a completare 
quella emessa U 20 dicem­
bre dell'anno scorso, utiliz­
za, come la precedente, di­
segni dì Bruna Gay Peccia-
rini. Le uniformi raffigura­
te sono quelle di un milite 
del Concerto militare, di un 
milite della : Guardia - del 
Consiglio, .di un sottufficia­
le della Compagnia Unifor­
mata, di un ufficiale della 
Guardia della Rocca, di un 
ufficiale della Compagnia 
Uniformata e di un sottuffi­
ciale della Gendarmeria. La 
stampa è a sei colori in of­
fset; la tiratura di 150 mila 
serie. Le prenotazioni sono 
accettate fino al 15 ottóbre. 

Da San Marino 
anche monete 
L'Ufficio numismatico 

dello Stato della Repubbli­
ca di San Marino annuncia 
remissione dell'annuale se­
rie di monete divisionali e di. 
una moneta speciale In ar­
gento da 1.000 lire, con mil­
lesimo 1980. La serie, opera 
di Venanzo Crocetti, è dedi­
cata ai Giochi olimpici ed è 
costituita di nove monete ( 1 
lira, 2, 5, 10, 20, 50, 100, 
200 e 500 lire); La moneta 
da 1.000 lire è opera .di 
Francesco Messina e cele­
bra il XV centenario della 
nascita di San Benedetto da 
Norcia, patrono d'Europa. 
La serie, nel tradizionale a-
«tuccio, è offerta al prezzo 
di 19.000 lire; la moneta da 
1.000 lire, al prezzo di 
16.000 lire. Le prenotazio­
ni, accompagnate dall'im-

Srto delle monete richieste 
a versare sul C/C postale 

n. 2477 intestato all'Ufficio 
numismatico di Stato, o per 
mezzo di assegno circolare o 
di vaglia postale) saranno 
accettate fino al 10 ottobre. 
Le consegne avranno inizio 
il 13 ottobre. 

BolU 
speciali e 

manifestazioni 
filateliche 

(-<^ ^ v fi -

* WùiTtfe&àta 
a. 

% :2K)-Ì930 ^ 

Oggi, 29 settembre, e il 3 
ottobre, presso il Foro itali­
co di Roma, funzionerà un 
servizio postale distaccato 
dotato di bolli speciali a ri­
cordo dell'apertura e della 
chiusura dei Giochi della 
Gioventù. Nella stessa sede, 
dal 19 al 21 settembre è sta­
to usato un bollo speciale in 
occasione della finale inter­
zona di Coppa Davis; lo an­
nuncia un comunicato in 
data 22 settembre, dal quale 
si viene anche a sapere che il 
termine per le richieste di 
bollature e prorogato di 20 
giorni La stessa proroga è 
accordata per le richieste di 
bollatura con i bolli speciali 
usati dal servizio postale di­
staccato istituito presso il 
Palazzo dello Sport dell* 
EUR (Roma) ih occasione 
della mostra mercato del 
francobollo «Eurphila 80». 
Si tratta di quattro bolli, 
uno generale della manife­
stazione (usato il 26,27 e 28 
settembre), uno celebrativo 
del 50* anniversario della 
trasvolata atlantica (26 set­
tembre), uno dedicato alla 
giornata dell'automobile 
(27 settembre) e uno a ri­
cordo della presentazione 
ufficiale della serie «Castelli 
d'Italia» (28 settembre). 
Risparmio ' lo spazio ' dei 
commenti. 

Il 1* ottobre, presso la 
Stazione Centrale di Mila­
no (Sala presidenziale), sa­
rà usato un bollo speciale a 
ricordo della presenza del 
treno del risparmio energe­
tico (domanda: l'itinerario 
del treno, con soste e uso di 
bolli speciali, non poteva es­
sere reso noto tempestiva-

pèzza sul ritardo dell an­
nuncio, proroga di 15 giorni 
per le richieste di bollatura. 

Il 2 ottobre a Lucca, pres­
so il Palazzo della Provin­
cia, sedè della X Mostra fi­
latelica nazionale, sarà usa­
to un bollo speciale. Sempre 
fl 2 ottobre, presso 0 Palaz­
zo del Podestà di Bologna 
che ospita la 1* Mostra di 
documenti postali di sanità 
(2-7 ottobre) sarà usato un 
bollo speciale riproduceste 
un bollo di sanità. Per en­
trambi i bolli pròroga di 15 
giorni. 

• Giorgio Bsawnìno 

avvisi 

EDMONDO BERNACCA 

DeLonghi 
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